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L’INTERVISTA / YANN THENET / musicista dell’Ensemble Astrea, ospite di Ceresio Estate domani sera (ore 20.30) a Torricella 

«Siamo la base armonica di un’orchestra»
sa natura: i cinque strumenti 
del quintetto di fiati (flauto, 
oboe, clarinetto, corno e fagot-
to) costituiscono la base dell’ar-
monia di un’orchestra. Fin dal-
le nostre prime esperienze or-
chestrali siamo stati abituati 
a fondere i suoni di questi stru-
menti per creare unità. L’obiet-
tivo dei musicisti, nell’orche-
stra come nella musica da ca-
mera, è suonare “insieme” – 
ritmicamente e in termini di 
precisione – ma soprattutto 
convergendo verso un’idea 
musicale comune, che per noi 
è la cosa essenziale». 

Il vostro quintetto è stato fonda-
to nel 2019, poi è arrivata la pan-
demia, poi una dopo l’altra la ri-
presa e la vittoria al Concorso 
Nielsen. Ci può raccontare come 
si è sviluppata la vostra storia? 
«La storia dell’Ensemble Aste-
ra risale in realtà a prima del 
2019, in quanto ci eravamo già 
incontrati e conosciuti alla 
Haute Ècole de Musique di Lo-
sanna durante diversi periodi 
di studio. Ad un certo punto è 

capitata l’occasione di suona-
re insieme come quintetto ed 
eravamo tutti molto soddisfat-
ti del modo in cui il gruppo la-
vorava, ma eravamo anche 
molto impegnati per conto no-
stro. Solo dopo aver terminato 
gli studi a Losanna ci siamo re-
si conto che questo gruppo 
meritava più tempo ed è stato 
allora che abbiamo fondato 
l’Ensemble Astera. Siamo gran-
di amici e ci troviamo incredi-

bilmente bene insieme dal 
punto di vista musicale (cosa 
rara!), così ci siamo impegnati 
sempre di più in questo pro-
getto».  

C’è all’interno del programma per 
Ceresio Estate un pezzo a cui sie-
te particolarmente legati? 
«Tutti i brani che suoneremo 
a Torricella hanno un signifi-
cato speciale per noi: Ravel, di 
cui suoniamo una trascrizio-

ne di Ma Mère l’Oye, è un com-
positore che ci piace molto, ol-
tre al fatto che l’estetica del no-
stro gruppo è molto vicina al-
la musica francese in genera-
le. Il Quintetto di Nielsen è, ov-
viamente, il nostro pezzo for-
te, in quanto ci ha permesso di 
vincere l’omonimo Concorso. 
Infine, Quadri di un’esposizio-
ne di Moussorgskj è forse il 
brano che più ha ispirato il no-
stro ensemble, poiché è il pez-
zo che ha riunito per la prima 
volta due membri del nostro 
gruppo come quintetto, e che 
quindi è sicuramente in qual-
che misura responsabile del-
la creazione dell’Ensemble 
Astera». 

Come vi hanno cambiati la pre-
parazione, la partecipazione e la 
vittoria al Concorso Nielsen? 
«Il parametro più complicato 
per il nostro ensemble è la ge-
stione del tempo. Tutti noi ab-
biamo diversi impegni perso-
nali durante l’anno. Riunirsi è 
un’impresa non da poco e pur-
troppo il tempo a disposizio-

ne è spesso scarso. Cionono-
stante abbiamo sempre avuto 
fiducia nel nostro quintetto e 
abbiamo pensato che un con-
corso come questo potesse far-
ci bene, per la nostra motiva-
zione e per la nostra visibilità. 
Questo ci ha aiutati ad ottimiz-
zare l’organizzazione ed alla fi-
ne la vittoria del 1° premio è sta-
ta una sorpresa per noi, nel 
senso che era solo la prima vol-
ta che gareggiavamo contro al-
tri quintetti di fiati, per di più 
in un contesto internazionale. 
È stata un’esperienza incredi-
bile: vivere insieme per oltre 
una settimana, condividere 
quelli che ora sono ricordi mol-
to belli – lo stress, le emozioni 
e il palcoscenico – e trasmette-
re su larga scala la nostra pas-
sione per la musica da camera 
e il quintetto di fiati. I premi 
vinti sono un meraviglioso ri-
conoscimento del nostro lavo-
ro e del nostro investimento, e 
non abbiamo intenzione di fer-
marci qui: siamo pieni di pro-
getti per il futuro dell’Ensemb-
le Astera».

Il quintetto di fiati romando Ensemble Astrea.

Alessandra Aitini 

Sabato 15 luglio alle ore 
20.30, nel sagrato-
giardino della Chiesa 
parrocchiale di Torricella, si 
esibirà per Ceresio Estate il 
quintetto a fiati Ensemble 
Astera (Coline Richard, 
flauto; Yann Thenet, oboe; 
Moritz Roelcke, clarinetto; 
Gabriel Potier, corno; 
Jeremy Bager, fagotto),  
recente vincitore del 
prestigioso Concorso 
«Carl Nielsen» 
(Danimarca). Ci 
avviciniamo al concerto 
incontrando l’oboista del 
gruppo Yann Thenet. 

Orchestra e musica da camera: 
come si mescolano, nella vostra 
attività, queste due esperienze?  
«Le due formazioni sono stret-
tamente legate, per la loro stes-


